COMUNICATO STAMPA 11.2.2004
In tutta la battaglia contro l’antenna UMTS della Videofonia in via delle Cornacchie a San Vito si è sentito parlare dell’Arpat, dell’Assessore all’Ambiente, della Procura, di tecnici venuti da Roma, del Genio Civile, del Prefetto, dell’ Amministrazione Comunale e del Sindaco di Lucca. Ma poco è stata presa in considerazione l’Azienda Sanitaria Locale. 
Pertanto il Comitato Antielettrosmog di San Vito-SS. Annunziata insieme al Coordinamento dei Comitati Lucchesi contro l’Elettrosmog ha chiesto ed ottenuto un incontro con i massimi responsabili dell’ASL di Lucca.
 Nel lungo e cortese incontro,  una rappresentanza dei Comitati ha esposto le preoccupazioni in materia di elettrosmog a Lucca puntualizzando il ruolo centrale e determinante dell’ASL nel valutare dal punto di vista sanitario il rischio che la popolazione corre quando viene installato un ripetitore per telefonia cellulare nel mezzo di un abitato. 

In particolare i Comitati hanno

· proposto all’ASL di Lucca di farsi promotrice di un secondo protocollo delle ASL toscane dopo quello del 1999 che attui finalmente i principi del protocollo di allora di minimizzazione dei rischi per la salute  e che venga integrato con i nuovi e numerosi dati e conoscenze della scienza medica internazionale.
· Chiesto all’ASL di promuovere un monitoraggio epidemiologico su sintomi e danni assimilabili al fattore elettrosmog , come già da anni sta facendo la ASL di Salisburgo

·  chiesto all’ASL di avere il coraggio di esprimere alle autorità amministrative pareri sanitari autonomi , svincolati dalle autocertificazioni delle compagnie telefoniche e dai dati tecnico-fisici delle emissioni fornite dall’ARPAT. Essa deve essere in grado di esprimere pareri  sanitari che certifichino il rispetto del principio di massima prevenzione  e di minimizzazione del rischio per la salute umana . L’ASL non può e non deve essere un organismo che avvalla e benedice decisioni prese altrove.  Il rispetto di leggi più o meno confuse,di  procedure amministrative si o no legali,  e di misurazioni fatte da altri non  sono ciò che la popolazione e la nostra costituzione si attendono da chi deve essere garante della salute pubblica. L’ASL deve parlare puramente di salute. Pertanto le è concesso di dire che le antenne vicino alle scuole sono sconsigliabili. 
· dato all’ASL la nostra disponibilità ad inviareLe gli studi scientifici in nostro possesso per metterla a conoscenza sugli ultimi risultati riguardo ai CEM  e le indicazioni internazionali  per proteggere la popolazione dai rischi per la salute .
· consegnato ai dirigenti dell’ASL l’appello di Friburgo, fatto da numerosi medici europei che chiedono alle Aziende Sanitarie di intervenire per fermare questa vergognosa sperimentazione di massa.

· Chiesto di farsi carico quanto la legge 833/78 richiede alle ASL, e cioè di verificare la compatibilità dei piani urbanistici con la tutela della salute della popolazione, intervenendo con la propria autorità e competenza nel regolamento comunale.

· Depositato la sentenza del TAR di Milano con la quale si sancisce la superiorità del diritto e della tutela della salute rispetto all’osservanza di limiti di emissioni posti dalle normative 
· Messo a conoscenza i dirigenti dell’esistenza di perone con il pacemaker, con cardioverter defibrillatori e persone affette da leucemie nel raggio di 100 metri dall’antenna che la Tim vuole impiantare a San Vito

· Invitato i dirigenti dell’ASL al 1° Convegno sull’Elettrosmog  di Lucca , che si svolge il 21 Febbraio nell’Auditorium di San Girolamo e al quale parteciperanno i maggiori esperti italiani in materia di elettrosmog

L’atteggiamento dei dirigenti è stato di disponibilità, di apertura e di interesse per le nostre preoccupazioni e richieste.  Sicuramente si è aperto con questo incontro un colloquio con la cittadinanza che contribuirà alla riappropriazione del tema della salute da parte della gente, e che aiuterà l’Azienda Sanitaria Locale di Lucca a recepire meglio la viva domanda di salute che la popolazione chiede ad una delle più importanti istituzioni per la qualità della vita nel nostro territorio. Attendiamo ora le riposte e i passi che l’ASL metterà in atto.
Il Comitato Antielettrosmog San Vito-S. Annunziata Lucca e

Il Coordinamento Comitati Lucchesi contro l’Elettrosmog

http://members.xoom.it/luccaanti
